
Codice di autoregolamentazione dei processi in TV 

Le emittenti radiotelevisive pubblica e private, nazionali e locali e i fornitori di contenuti 
radiotelevisivi firmatari o aderenti alle associazioni firmatarie, l’Ordine nazionale dei giornalisti, la 
Federazione nazionale della stampa italiana, d’ora in avanti indicate come parti 
VISTI gli articoli 2, 3, 10, 11, 15, 21, 24, 25, 27, 101, 102 e 111 della Costituzione italiana e gli 
articoli 1, 7, 11, 47, 48 e 49 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 
VISTO l’articolo 3 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante “Testo unico della 
radiotelevisione”, secondo il quale sono principi fondamentali del sistema radiotelevisivo la 
garanzia della libertà e del pluralismo dei mezzi di comunicazione radiotelevisiva, la tutela della 
libertà di espressione di ogni individuo, inclusa la libertà di opinione e quella di ricevere o di 
comunicare informazioni o idee senza limiti di frontiere, l’obiettività, la completezza, la lealtà e 
l’imparzialità dell’informazione, l’apertura alle diverse opinioni e tendenze politiche, sociali, 
culturali e religiose e la salvaguardia delle diversità etniche e culturali, nel rispetto delle libertà e 
dei diritti fondamentali della persona, in particolare della dignità della persona e dell’armonico 
sviluppo fisico, psichico e morale del minore, garantiti dalla Costituzione, dal diritto comunitario, 
dalle norme internazionali e dalle leggi statali e regionali; 
CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 2 della legge 3 febbraio 1963, n. 69, istitutiva dell’Ordine 
dei giornalisti “E’ diritto insopprimibile dei giornalisti la libertà di informazione e di critica, limitata 
dall’osservanza delle norme di legge dettate a tutela della personalità altrui ed è loro obbligo 
inderogabile il rispetto della verità sostanziale dei fatti, osservati sempre i doveri imposti dalla 
lealtà e dalla buona fede”; 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 471, comma 1, del codice di procedura penale “l’udienza è 
pubblica a pena di nullità”, e che l’art. 147 del decreto legislativo 28 luglio 1989 n. 271, nel 
consentire la ripresa e la diffusione dei dibattimenti processuali, ne esplicita ed accentua la 
naturale destinazione alla pubblica conoscenza; 
VISTA la Raccomandazione approvata dal Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa il 10 luglio 
2003 (R(2003)13) relativa all’informazione fornita dai media rispetto a procedimenti penali, la 
quale, nel ricordare i principi fondamentali in materia quali il diritto alla libera manifestazione del 
pensiero, il diritto di rettifica o di replica, il diritto al giusto processo, la tutela della dignità della 
persona e della vita privata e familiare, elenca i principi ispiratori dell’attività giornalistica in 
rapporto ai procedimenti penali e invita gli Stati membri a promuovere, anche attraverso gli organi 
di autodisciplina, il rispetto da parte dei media dei citati principi; nonché il Protocollo n. 11 della 
Convenzione europea dei Diritti dell’Uomo e delle Liberta fondamentali; 
VISTA la Carta dei Doveri dei Giornalisti sottoscritta da CNOG e FNSI l’8 luglio 1993, la Carta di 
Treviso del 5 ottobre 1990, il Vademecum Carta di Treviso del 25 novembre 1995, la Carta 
dell’informazione e della programmazione a garanzia degli operatori del Servizio Pubblico 
Televisivo, il Codice deontologico relativo al trattamento dei dati personali nell’esercizio 
dell’attività giornalistica, il Codice di autoregolamentazione Tv e Minori approvato il 29 gennaio 
2002 e il Codice Etico approvato dal Consiglio di Amministrazione della Rai; 
VISTO l’“Atto di indirizzo sulle corrette modalità di rappresentazione dei procedimenti giudiziari 
nelle trasmissioni radiotelevisive” approvato dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni con 
delibera n. 13/08/CSP, il quale, nel declinare i principi e i criteri relativi alle trasmissioni che hanno 
ad oggetto la rappresentazione di vicende e fatti costituenti materia di procedimenti giudiziari in 
corso, invita i soggetti interessati a redigere un codice di autoregolamentazione al fine di 
individuare regole di autodisciplina idonee a dare concreta attuazione ai predetti principi e criteri; 
CONSIDERATO che il principio costituzionale secondo cui la giustizia è amministrata in nome del 
popolo titolare della sovranità, che può anche direttamente parteciparvi, esige che la collettività in 
cui il popolo consiste sia informata nel modo più ampio possibile dei fatti attinenti a vicende 
giudiziarie nonché dell’andamento delle medesime e dei modi in cui in relazione ad esse la 
giustizia sia in concreto amministrata in suo nome; 
CONSIDERATO altresì che l’esigenza informativa è assolta primariamente dai mezzi di 
comunicazione di massa che, a norma dell’art. 21 della Costituzione come interpretato dalla 
giurisprudenza costituzionale e ordinaria, concorrono a fornire alla pubblica opinione 
un’informazione completa, obiettiva, imparziale e pluralistica; 
RILEVATO che l’attività professionale dei giornalisti e in genere degli operatori dell’informazione, in 
quanto comporta la necessità di raccogliere e valutare fatti ed indizi, vagliarne l’attendibilità, 
organizzarli secondo logica e assumerli o rifiutarli come elementi di convincimento per 
l’espressione del proprio pensiero in forma assimilabile al giudizio, il quale ultimo però si svolge 



secondo puntuali regole procedurali e trova parametri valutativi prefissati in precise norme, che 
tuttavia sono suscettibili di interpretazione al pari dei fatti ai quali esse vanno applicate, lasciando 
dunque inevitabili margini di opinabilità che comportano una relazione solo presuntiva di 
corrispondenza tra il giudicato e la verità dei fatti stessi. 
RILEVATO, ancora, che l’attività informativa in forma di cronaca e critica giudiziaria su fatti 
oggetto di accertamento giurisdizionale si svolge inevitabilmente in stretto parallelismo con 
questo, solo così potendo assicurare il raggiungimento dello scopo suo proprio, che è quello di 
rendere edotta la comunità mediante la formazione della pubblica opinione sugli eventi e sulle 
persone nei cui confronti, in suo nome, la giustizia è amministrata; 
CONSIDERATO che tale andamento parallelo determina le condizioni di un circuito virtuoso 
potendo, in particolare, dare impulso ad iniziative processuali della difesa e degli stessi organi 
giudicanti nella prospettiva dell’espansione degli spazi di garanzia degli indagati e degli imputati, 
della completezza delle indagini e della maturazione del libero convincimento dei giudici; 
CONSIDERATO che l’essenziale funzione di informazione accompagna ma non sostituisce la 
funzione giurisdizionale, rispettando l’esigenza di evitare la celebrazione in sede impropria, in 
forma libera e a fini anticipatori i processi in corso; 
CONSIDERATA la necessità costituzionale di preservare la libertà di manifestazione del pensiero 
degli operatori dell’informazione e dei mezzi di comunicazione di massa da ogni forma di 
pressione o censura, anche a garanzia del diritto dei consociati a ricevere informazioni complete, 
veritiere e pluralistiche; 
CONSIDERATO altresì l’inderogabile dovere di rispettare, nell’esercizio di tale libertà, i diritti 
inviolabili alla dignità, alla onorabilità e alla riservatezza, specificamente tutelati dalla presunzione 
di non colpevolezza sancita dall’art. 27 Cost., delle persone, specie se soggetti deboli in ragione 
dell’età minore o per altre cause, a qualunque titolo aventi parte in vicende giudiziarie o che, pur a 
queste estranee, possano in qualsiasi modo con esse trovarsi in occasionale rapporto di 
connessione; dovere da valutare, quanto alla esigibilità del suo corretto adempimento, in 
connessione con l’interesse pubblico alla conoscenza immediata di fatti di grande rilievo sociale 
quali la perpetrazione di gravi reati; 
PRESO ATTO che la peculiarità del mezzo radiotelevisivo, destinato alla narrazione per immagini 
in movimento, implica la modalità espressiva della rappresentazione scenica – comune peraltro 
agli aspetti “liturgici” della celebrazione processuale – la quale, se non contenuta in ragionevoli 
limiti di proporzionalità, può trascendere in forme espressive suscettibili di alterare la reale figura 
dell’indagato o imputato e di altri soggetti processuali o estranei al processo; 
CONDIVIDENDO l’esigenza segnalata nella delibera AGCOM n. 13/08/CSP di disciplinare le 
modalità di rappresentazione televisiva delle vicende giudiziarie in corso, attraverso una scelta di 
autoregolamentazione da parte dei soggetti titolari del diritto costituzionale di liberamente 
manifestare il pensiero con qualsiasi mezzo di diffusione, anche a garanzia della formazione di 
una libera e consapevole opinione pubblica quale fondamento del sistema democratico; 
IN CONTINUITÀ con un’autonoma tradizione di autodisciplina, ispirata al comune intendimento di 
assicurare il massimo grado possibile di effettività ai valori costituzionali sopra richiamati che, a 
partire dalla Carta di Treviso e dalla Carta dei doveri del giornalista, ha consolidato nel tempo 
l’acquisizione e l’attuazione dei criteri di un ponderato bilanciamento tra diritto-dovere 
dell’informazione, i diritti alla dignità, all’onore, alla reputazione e alla riservatezza della persona 
umana e i principi del giusto processo; 
dopo ampio confronto in sede di “tavolo tecnico” istituito con la citata delibera AGCOM e ricevuta 
dalla Autorità per le garanzie nelle comunicazioni l’attestazione che il testo elaborato risponde 
compiutamente ed in modo satisfattivo alle indicazioni da essa ivi formulate, che ne rimangono 
pertanto attuate 
ADOTTANO 
il presente Codice di autoregolamentazione di seguito denominato “Codice in materia di 
rappresentazione delle vicende giudiziarie nelle trasmissioni radiotelevisive”. 
Articolo 1 
1. Le parti, ferma la salvaguardia della libertà e del pluralismo dei mezzi di comunicazione in sé e 
a garanzia del diritto dei cittadini ad essere tempestivamente e compiutamente informati, e ferma 
altresì la tutela della libertà individuale di manifestazione del pensiero, che implica quella di 
ricercare, acquisire, ricevere, comunicare e diffondere informazioni e si esprime segnatamente 
nelle forme della cronaca, dell’opinione e della critica anche in riferimento all’organizzazione, al 
funzionamento e agli atti dei pubblici poteri incluso l’Ordine giurisdizionale, si impegnano ad 
adottare nelle trasmissioni televisive che abbiano ad oggetto la rappresentazione di vicende 
giudiziarie in corso le misure atte ad assicurare l’osservanza dei principi di obiettività, 



completezza, e imparzialità, rapportati ai fatti e agli atti risultanti dallo stato in cui si trova il 
procedimento nel momento in cui ha luogo la trasmissione, e a rispettare i diritti alla dignità, 
all’onore, alla reputazione e alla riservatezza costituzionalmente garantiti alle persone 
direttamente, indirettamente od occasionalmente coinvolte nelle indagini e nel processo. 
2. Ai fini di cui al comma 1, nelle trasmissioni radiotelevisive che abbiano ad oggetto la 
rappresentazione di vicende giudiziarie, le parti si impegnano a: 
a) curare che risultino chiare le differenze fra documentazione e rappresentazione, fra cronaca e 
commento, fra indagato, imputato e condannato, fra pubblico ministero e giudice, fra accusa e 
difesa, fra carattere non definitivo e definitivo dei provvedimenti e delle decisioni nell’evoluzione 
delle fasi e dei gradi dei procedimenti e dei giudizi; 
b) diffondere un’informazione che, attenendosi alla presunzione di non colpevolezza dell’indagato 
e dell’imputato, soddisfi comunque l’interesse pubblico alla conoscenza immediata di fatti di 
grande rilievo sociale quali la perpetrazione di gravi reati; 
c) adottare modalità espressive e tecniche comunicative che consentano al telespettatore una 
adeguata comprensione della vicenda, attraverso la rappresentazione e la illustrazione delle 
diverse posizioni delle parti in contesa, tenendo ponderatamente conto dell’effetto divulgativo ed 
esplicativo del mezzo televisivo che, pur ampliando la dialettica fra i soggetti processuali, può 
indurre il rischio di alterare la percezione dei fatti; 
d) rispettare complessivamente il principio del contraddittorio delle tesi, assicurando la presenza e 
la pari opportunità nel confronto dialettico tra i soggetti che le sostengono – comunque diversi 
dalle parti che si confrontano nel processo – e rispettando il principio di buona fede e continenza 
nella corretta ricostruzione degli avvenimenti; 
e) controllare, nell’esercizio del diritto di cronaca, la verità dei fatti narrati mediante accurata 
verifica delle fonti, avvertendo o comunque rendendo chiaro che le persone indagate o accusate 
si presumono non colpevoli fino alla sentenza irrevocabile di condanna e che pertanto la veridicità 
delle notizie concernenti ipotesi investigative o accusatorie attiene al fatto che le ipotesi sono 
state formulate come tali dagli organi competenti nel corso delle indagini e del processo e non 
anche alla sussistenza della responsabilità degli indagati o degli imputati; 
f) non rivelare dati sensibili, che ledano la riservatezza, la dignità e il decoro altrui, ed in special 
modo della vittima o di altri soggetti non indagati, la cui diffusione sia inidonea a soddisfare 
alcuno specifico interesse pubblico;

Articolo 2

1. L’accertamento delle violazioni del presente Codice, comprensivo delle indicazioni formulate 
con la citata delibera AGCOM, alle quali esso compiutamente risponde, e l’adozione delle 
eventuali misure correttive sono riservati alla competenza di un apposito Comitato che le parti 
sottoscrittrici ed aderenti si impegnano a costituire entro il 30 giugno 2009. 
2. In ogni caso per i giornalisti eventualmente coinvolti la competenza resta riservata all’Ordine 
professionale.

Articolo 3

Il presente Codice è aperto all’adesione da parte di altri soggetti iscritti al ROC presso l’AGCOM e 
a loro associazioni e consorzi.

L’adesione comporta la piena accettazione del presente Codice.

Articolo 4

Il presente Codice entra in vigore all’atto di costituzione del Comitato di cui all’art. 2.

Firmato:

Rai – Radiotelevisione Italiana Spa

______________________________ 
RTI – Reti Televisive Italiane Spa

________________________________ 
Telecom Italia Media Spa

________________________________ 
Associazione Aeranti – Corallo

________________________________ 
Associazione FRT – Federazione Radio e Televisioni

________________________________ 
Ordine Nazionale dei Giornalisti

________________________________ 
Federazione Nazionale della Stampa

Roma, 21 maggio 2009



